
DaltempodiFocheriniallasocietàpost-pandemia
DI FRANCESCO MANICARDI

iprenderannoaottobre, condue convegni
di alto livello, le celebrazioniper il 75°an-
niversario del martirio del beato Odoar-

doFocherini, con l’obiettivodi indagarne a fon-
do l’attualità della testimonianza umana e cri-
stiana.Si inizierà con laduegiornipromossadal-
ladiocesi diCarpi con la collaborazionedelCo-
mune di Carpi, dal titolo impegnativo: «Il tem-
po di Focherini e la società post–pandemia: ca-
paci didiventareunpopolo solidale». Sabato10
ottobre alla mattina, dalle 9.30 alle 12 in Cat-
tedrale, verrannoposti al centrodiversi temime-
diati anche dall’attualità della pandemia: il di-
scernimentoegli strumentidi formazioneapar-
tire dalla esperienza biografica di Focherini; un
nuovo stile nella relazione tra dignità, fragilità
e distanziamenti; i temi della pace e dell’inclu-
sionenella pluralità religiosa e ideologica; il co-
raggio della speranza legato in particolare al fu-
turo dei giovani. Sezioni tematiche affidate ad

altrettanti relatori: lo storico Paolo Trionfini, il
filosofo Roberto Mancini, il teologo Severino
Dianich euna conclusione affidata alla satira di
Gene Gnocchi sull’argomento del giorno: “La
pandemia”. Sugli stimoli della mattina si apri-
ranno nel pomeriggio di sabato diversi labora-
tori sul territorio, con possibilità di approfon-
dimento e dibattito dislocati in diversi punti
della città di Carpi e a Mirandola.
Domenica 11 ottobre, nel pomeriggio, saranno
coinvolti i giovani con l’intervento del sociolo-
go Luca Diotallevi che affronterà il tema «Il co-
raggiodella speranza:quali giovaniperquale fu-
turo?», interrogandosi su cosa significa essere
giovani in una società ed economia in riflusso,
e tentando un suggestivo confronto tra la Car-
pi degli anni ‘40 del Novecento, che videro at-
tivo il beato Focherini, e gli anni ‘20 del XXI se-
colo. L’attualitàdellamemoriadi Focherini, che
fu giornalista e amministratoredeL’Avvenire d’I-
talia, proseguirà con il seminario di formazio-
ne rivolto in particolare ai giornalisti sul tema:

“La vita si fa storia – Perché tu possa racconta-
re e fissare nellamemoria” fissato per sabato 31
ottobre presso l’Auditorium San Rocco di Car-
pi. L’incontro si ispira almessaggiodipapaFran-
cesco per la 54° Giornata mondiale per le co-
municazioni sociali, circa l’importanza della
memorianella comunicazione. L’obiettivo è ca-
pire come comunicare in modo efficace la me-
moria degli eventi passati e recenti, come con-
trastare l’incitamentoall’odioetnico, razziale, di
genere e sottolineare il valore della narrazione
della storia dei testimoni. Sono previsti gli in-
terventi di Alessandro Rondoni, Roberto Ri-
ghetti, BrunettoSalvarani,GiorgioVecchio,Gui-
do Dotti e Milena Santerini. L’anno delle Cele-
brazioni focheriniane si concluderà il 16 di-
cembre con un concerto: quasi un anello com-
positivo che si chiude sulle note che a dicem-
bre 2019 avevano inaugurato la memoria del
martire Odoardo. Gli eventi sono su prenota-
zione con posti limitati per le norme anti-Co-
vid, informazioni sul sito www.diocesicarpi.it.

R
Riapre il Museo diocesano

Dopo la positiva esperienza
della riapertura estiva nel
mese di luglio, il Museo
diocesano «Card. Rodolfo
Pio», presso la chiesa di
Sant’Ignazio, ritorna ad
essere fruibile al pubblico
grazie alla collaborazione
tra il direttore del Museo
Andrea Beltrami, l’Ufficio
comunicazioni sociali e il
settimanale «Notizie».
Questi gli orari di apertura:
giovedì 9.30-12, sabato e
domenica 16-18.30.
Previste visite guidate con
prenotazione obbligatoria.
Per info: tel. 059 687068 o
museodiocesanocarpi@gmail.
com.

«Ripartirecongioia»
ilmessaggio. Il vescovoCastellucci chiededi
affrontare l’annopastorale con stile rinnovato
DI LUIGI LAMMA

e sapremo concentrarci sul-
l’essenziale, lasciando da
parte inutili beghe e con-

flitti, prestando ascolto e aiuto alle
persone più fragili, recuperando la
gioia di pregare, celebrare e vivere
la prossimità, nonostante tutte le
difficoltà, le restrizioni e i distan-
ziamenti, staremo lieti». È la con-
clusione di un messaggio che rin-
cuora e sprona all’agire quello che
il vescovo Erio Castellucci, ammi-
nistratore apostolico, indirizza alla
chiesa di Carpi all’inizio dell’anno
pastorale 2020-2021. «Per il resto,
fratelli, state lieti», que-
sto è il titolo del "mes-
saggio pastorale", breve
ma intenso, da cui si do-
vranno attingere non tan-
to proposte di attività o a-
ree tematiche specifiche,
quanto piuttosto i riferi-
menti ad un rinnovato
stile personale e comuni-
tario per affrontare una
ripresa pastorale che «av-
viene in un clima di ge-
nerale incertezza». Il te-
sto completo del messaggio, che
porta la data del 3 ottobre, Com-
memorazione del Transito di San
Francesco, verrà diffuso in occasio-
ne dell’Assemblea diocesana che si
terrà sempre il 3 ottobre presso la
parrocchia dellaMadonna della Ne-
ve a Carpi. In vista della presenta-
zione a sacerdoti e operatori pasto-
rali a cui provvederàmonsignor Ca-
stellucci, è possibile anticipare qual-
che spunto.
Il vescovo condivide il suo stupore
per la scelta dell’Apostolo di into-
nare una sorta di inno alla gioia no-
nostante il momento vissuto dalla
comunità di Corinto fosse tutt’al-
tro che tranquillo. Una lettera scrit-
ta «tra molte lacrime» ma dove «il
filo conduttore è, paradossalmen-
te, la gioia». Da qui la prima pro-
vocazione: capire da dove proviene
la vera gioia? Non dagli uomini ma

S«
da Dio, «il quale trasfor-
ma in forza la nostra de-
bolezza». E di debolezze
ne abbiamo sperimenta-
te tante durante la fase a-
cuta della pandemia. An-
cora oggi che si combat-
te per evitare l’espander-
si del contagio e si tenta
di riprendere una vita
pubblica il più possibile
vicina alla normalità. È
sulla fatica di questa ri-
presa che si focalizza l’at-
tenzione di Castellucci,
con preoccupazione,
condivisa del resto con

tutte le Chiese italiane,
ma senza dimenticare il
filo conduttore del suo
pensiero: si deve trovare
consolazione nel Signo-
re e non nei progetti u-
mani. Ecco perché, ed è
una seconda provocazio-
ne, occorre smettere di di-
sperdere energie in pole-
miche,mormorazioni, li-
tigima, è l’invito, «raccogliete le for-
ze per aprirvi alla creatività dello
Spirito, che in mezzo alle incertez-
ze ci riconduce all’unica roccia, il
Signore Gesù».
Nel rivolgersi al popolo di Dio del-
la Chiesa di Carpi, Castellucci non
nasconde un ulterioremotivo di in-
certezza: il suo mandato di ammi-
nistratore apostolico «prosegue ben
oltre il prevedibile, lasciando per o-
ra in sospeso la situazione» e non è

dato sapere «ancora quali strade la
diocesi sarà chiamata a percorrere
nell’immediato futuro». La strada
però è stata tracciata e la chiesa di
Carpi non si è mai fermata, anzi,
grazie alle precise indicazioni di Ca-
stellucci, sostenuti dall’energia pro-
fusa dal vicario generalemonsignor
Gildo Manicardi, oggi siamo di
fronte ad un positivo fermento di i-
dee e di proposte, nonostante la

pandemia e nonostante si debba fa-
re i conti con una ricostruzione po-
st sisma da completare. Si potrebbe
prendere come esempio di questa
condizione l’entusiasmo, l’impegno
e la profondità con cui la comunità
mirandolese in questi giorni fe-
steggia il primo anno dalla riaper-
tura del Duomo. Con gioia e grati-
tudine, più forti di ogni «incertezza
istituzionale».

«Se sapremo concentrarci
sull’essenziale, lasciando
da parte inutili beghe
e conflitti, recuperando
la gioia di pregare,
nonostante tutte le
difficoltà, staremo lieti»

DI ERIO CASTELLUCCI *

esperienza del lockdown, nei
mesi del picco della pandemia,
ha rivelato l’importanza dei

mezzi di comunicazione. Ne eravamo
già consapevoli nelle nostre comunità
cristiane, ma spesso prevaleva negli in-
contri pastorali la presa di distanza e la
messa inguardiadaipericoli deimedia.
Rimane certo la necessità di un discer-
nimento critico: i rischi, specialmente
per i bambini e i ragazzi, sono davvero
tanti, dalla pornografia alla violenza
gratuita, dalle fake news all’istigazione
all’odio sociale. E tuttavia imedia han-
no mostrato la loro utilità, entrando
nelle case con la circolazione di espe-
rienze e informazioni; giornali, siti, so-
ciale televisioni hannopermesso a tan-
te persone di partecipare dalle loro ca-
se alle iniziative del Papa, alle celebra-
zioni diocesane, alle liturgie e alle ca-
techesi parrocchiali, alle conferenze e

riunioni per via digitale.
I media cattolici hanno portato avanti
una vera missione, aiutando le perso-
ne e le famiglie, non solo credenti, a
cercare un senso a questa esperienza
drammatica.Avvenire, inparticolare, ha
riservato quotidianamente all’argo-
mento riflessioni, interviste, statistiche,
spunti, dibattiti. Ne ho fatto uso tante
voltenegli incontri, nelle catechesi, nel-
le omelie e nella meditazione perso-
nale. E il nostro settimanalediocesano,
Notizie, ha svoltounapreziosaoperadi
informazionee formazionenellaChie-
sa locale di Carpi, incoraggiando e so-
stenendo le persone. Se già nelle circo-
stanzeordinarie, inquella cheora chia-
miamo“la vitanormale”, apprezziamo
l’opera della stampa cattolica, adesso
ne conosciamo anche il valore neimo-
mentidi crisi edi sofferenza. Enonpos-
siamocheessere grati a chi vi opera con
impegno e fedeltà.

* amministratore apostolico

’L

Lamissionedeimediacattolici
neimomentibuidel lockdown

artiranno il 17 ottobre le attività del Laboratorio Teologico San Bernardi-
no Realino per l’evangelizzazione, l’inculturazione della fede ed il dialo-

go interreligioso. Filo conduttore l’enciclica Laudato si’ di Papa Francesco, a
cinque anni dalla sua pubblicazione, riletta alla luce del verbo "curare", sug-
gerito dal Dipartimento di Teologia dell’Evangelizzazione della Facoltà Teolo-
gicadell’Emilia-Romagna, concui il Laboratorio condivide il direttore, donMau-
rizio Marcheselli, ed opera in sinergia. Questa nuova realtà diocesana nasce
nell’ambito di un cammino in chiave sinodale, secondo le indicazioni del-
l’Amministratore Apostolico Erio Castellucci, ed in particolare con l’intento -
emerso dalla riflessione condotta con il Consiglio Pastorale Diocesano - di ri-
lanciare la precedente Scuola di Teologia. Dunque, la proposta punta, come
sottolinea il vicedirettore, don Luca Baraldi, "alla formazione di una rinnova-
ta cultura teologica popolare, ovvero per tutti e non solo per specialisti, che
aiuti ogni credente a leggere il tempo presente e a lasciarsi da esso provoca-
re". Il programma completo dei corsi, a cui è già possibile iscriversi, è dispo-
nibile sul sito internet della Diocesi di Carpi.

P
ViaalLaboratorioteologico

impatto della pandemia sulla vita
delle famiglie già da qualche mese
ha iniziato a farsi sentire. Le

antenne sul territorio rappresentate dai
centri di ascolto delle Caritas parrocchiali
e di Porta Aperta di Carpi e Mirandola
rilevano un crescente numero di richieste
di aiuto a partire dal mese di giugno. La
diocesi di Carpi attraverso le sue
organizzazioni, Caritas, realtà del terzo
settore e della cooperazione sociale,
associazioni laicali, ha avviato un
percorso partecipativo in stile sinodale
per individuare le migliori risposte da
offrire alle situazioni di nuova povertà. La
spinta ad intraprendere questo cammino,
giunto ormai alle battute finali, deriva
dalla disponibilità del Fondo

straordinario 8xmille per fronteggiare
l’emergenza Covid-19. Il gruppo di
lavoro coordinato dal vicario generale
della Diocesi monsignor Gildo
Manicardi, nell’ultima riunione, lo scorso
21 settembre, ha individuato due
possibili opere da realizzare nella città di
Carpi e sul territorio della diocesi. Si
parla di un Emporio della solidarietà
secondo il modello oggi più diffuso, un
luogo a cui si può accedere tramite un
percorso concordato con i centri di
ascolto e i servizi pubblici per ricevere
gratuitamente o a prezzo decisamente
ridotto quanto necessario. Riferimento
per questo primo Emporio solidale a
Carpi è la cooperativa Eortè con
l’associazione Venite alla Festa. Altro

progetto in esame è l’Emporio
partecipativo che può essere gestito da un
ente, ad esempio una Fondazione
collegata alla Caritas, in grado di svolgere
un’attività commerciale che potrebbe
consistere appunto nella gestione di uno
o più negozi dove le persone si possono
recare per ricevere gratuitamente o a
pagamento quanto serve loro. «Ritengo
che questo cammino di studio e
riflessione portato avanti in diocesi dalle
associazioni e realtà del terzo settore –
afferma monsignor Gildo Manicardi – sia
stato molto utile rispetto all’obiettivo che
ci siamo fissati ma soprattutto esemplare
come stile di sinodalità per maturare
delle decisioni all’interno della chiesa».

Maria Silvia Cabri

’L
Risposteconcreteallenuovepovertà

essitori di fraternità» è
il temadell’OttobreMis-

sionario, ispirato come di con-
sueto al messaggio annuale di
papa Francesco per la Giornata
Missionaria Mondiale.
Culmine del programma dio-
cesano sarà la Veglia di pre-
ghiera, il 24 ottobre, alle 21, in
Cattedrale, presieduta dal ve-
scovo di Forlì-Bertinoro, Livio
Corazza, delegato regionale
per la cooperazione missiona-
ria tra le Chiese, con l’inter-
vento in video dell’Ammini-
stratore Apostolico Erio Castel-
lucci e la partecipazione di An-

drea Saletti, nipote di Annale-
na Tonelli. Da ricordare, il 17
e 18 ottobre, in Sant’Ignazio, il
tradizionalemercatino delle A-
nimatrici Missionarie.
Le iniziative, promosse dal
Centro Missionario, si svolge-
ranno con la collaborazione
delle realtà - associazioni e
gruppi, religiosi e zone pasto-
rali - che aderiscono al neona-
to Consiglio missionario dio-
cesano. Ai loro rappresentanti,
nella Messa che si terrà il 18
ottobre, alle 18.30, a Quartiro-
lo, monsignor Castellucci con-
segnerà una lettera di saluto.

T«

Veglia di preghiera il 24
per la Giornatamissionaria

La Cittadella della Carità

L’amministratore apostolico Erio Castellucci

Preghiera nella memoria del beato Focherini

la parola del vescovo

l’iniziativa

Domenica, 27 settembre 2020
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Carpi
giornata del quotidiano

La parrocchia
di Mirandola
celebra il
primo anno
di riapertura
del Duomo,
restaurato
dopo il sisma
del 2012


